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Introduzione 
 
Il mondo della Ricerca e dell’Innovazione Tecnologica per sua natura è sempre in evoluzione, ed 

accompagnato da normative in materia di Sicurezza e Salute non sempre conosciute o applicate. La 
particolare enfasi data alla formazione nel quadro normativo riguardante la Sicurezza e Salute nei luoghi di 
lavoro, sia a livello nazionale che comunitario, dimostra e determina l’importanza attribuita a tale processo, 
non solo come mezzo elettivo per la diffusione della cultura della Sicurezza a tutti i livelli, ma anche, e 
soprattutto, come misura generale di tutela.  

La formazione sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro è uno degli elementi strategici del nuovo quadro 
normativo delineato dal D. Lgs. 81/2008, e si caratterizza come:  

(i)! processo educativo; 
(ii)! misura generale di tutela; 
(iii)! obbligo giuridico. 

 
I Corsi di Formazione erogati dal CSPP, considerati quale percorso evolutivo del personale INGV 

coinvolto, si pongono quindi come obiettivo, non solo quello di mero assolvimento burocratico, ma 
soprattutto quello di promuovere la Sicurezza e la Salute in tutti gli ambienti di lavoro della Ricerca, e di tutti 
i lavoratori, così come definiti dal c.d. T.U. in materia, ricercando soluzioni, buone pratiche, e trasferendo 
conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per favorire lo svolgimento in Sicurezza ed in 
Salute dei rispettivi compiti all’interno delle attività previste dall’INGV, specie durante le attività di Ricerca 
e monitoraggio in ambito di Rischio Sismico, Vulcanico e Ambientale. 
 

 

 
 

Figura 1. Il Responsabile del Progetto Formativo, Direttore del Corso dell’INGV, Dott. Ing. Massimiliano 
Barone, durante la docenza in un Corso di Formazione in materia di Sicurezza e Salute per il personale 
INGV della Sede Irpina di Grottaminarda. 
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1. Acronimi e definizioni 
 
Al fine di definire al meglio ed in modo univoco alcune terminologie utilizzate nella prassi, ma che 

potrebbero risultare ostiche per i non addetti ai lavori, si riportano nel seguito alcuni acronimi in uso 
corrente, e le definizioni previste dalla normativa vigente in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di 
lavoro. 

 
1.1 Acronimi 
DdL: Datore di Lavoro. 
CSPP: Centro Servizi Prevenzione e Protezione. 
SPP: Servizio di Prevenzione e Protezione. 
ASPP: Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione. 
RLS/RRLLS: Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza. 
Addetti Antincendio ed Emergenza: lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. 

Accordo Stato-Regioni: Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, e 
le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano. 

Consip: Concessionaria Servizi Informativi Pubblici. 
 
1.2 Definizioni 

Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui all’art.2 del Decreto Legislativo 81/2008 e s.m.i., si 
intende:  

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività 
lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli 
addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così definito è equiparato: il socio lavoratore 
di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per conto delle società e 
dell’ente stesso; l’associato in partecipazione di cui all’articolo 2549 e seguenti del Codice civile; il 
soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 
della Legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle Leggi regionali 
promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte 
professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l’allievo degli istituti di 
istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia 
uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici, ivi comprese le 
apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente 
applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; i volontari del Corpo nazionale dei Vigili 
del Fuoco e della Protezione Civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 
468 e successive modificazioni;  

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la 
propria attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale 
spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in 
cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di 
vertice delle singole amministrazioni tenendo conto dell’ubicazione e dell’ambito funzionale degli 
uffici nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In caso di 
omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il datore di 
lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo;  

c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o privato;  
d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa;  

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e 
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garantisce l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;  

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali di cui all’articolo 32 designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per 
coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi;  

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui all’articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera l);  

h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali 
di cui all’articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all’articolo 29, comma 1, con il datore 
di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza 
sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto;  

i) «rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza»: persona eletta o designata per rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della Salute e della Sicurezza durante il lavoro;  

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o 
interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i 
lavoratori;  

n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolarità 
del lavoro, l’esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della 
Salute della popolazione e dell’integrità dell’ambiente esterno;  

o) «Salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in un’assenza 
di malattia o d’infermità;  

p) «sistema di promozione della Salute e Sicurezza»: complesso dei soggetti istituzionali che 
concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi di intervento 
finalizzati a migliorare le condizioni di Salute e Sicurezza dei lavoratori;  

q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la Salute e Sicurezza 
dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, 
finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il 
programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di Salute e 
Sicurezza;  

r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare 
danni;  

s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego 
o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione;  

t) «unità produttiva»: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di 
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale;  

v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente e con le 
norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la Salute e Sicurezza 
sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, 
elaborate e raccolte dalle Regioni, dall’Istituto superiore per la prevenzione e la Sicurezza del 
lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione consultiva 
permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a assicurarne 
la più ampia diffusione;  

z) «linee guida»: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di 
Salute e Sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano;  

aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti 
del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 
competenze per lo svolgimento in Sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, 
alla riduzione e alla gestione dei rischi; 

bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro;  

cc) «addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale, e le 
procedure di lavoro;  
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dd) «modello di organizzazione e di gestione»: modello organizzativo e gestionale per la definizione e 
l’attuazione di una politica aziendale per la Salute e Sicurezza, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 
589 e 590, terzo comma, del Codice penale commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela della Salute sul lavoro;  

ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori e dei 
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, quali sedi 
privilegiate per: la programmazione di attività formative e l’elaborazione e la raccolta di buone 
prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni inerenti alla Salute e alla Sicurezza sul lavoro; la 
l’assistenza alle imprese finalizzata all’attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o 
funzione assegnata loro dalla Legge o dai Contratti collettivi di riferimento;  

ff) «responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed 
ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei loro rapporti con le 
parti interessate. 

 
 
2. Analisi degli adempimenti, inquadramento dei riferimenti normativi e della categoria di 
rischio 

 
La formazione obbligatoria dei lavoratori in materia di Sicurezza e Salute trova la sua disciplina 

generale nel D. Lgs. 81/08 e s.m.i., e nel D.M. 10 marzo 1998.  
Essa è regolamentata nel dettaglio da diversi Accordi Stato-Regioni: l’Accordo del 25/7/12 ha 

integrato e modificato le disposizioni contenute nei precedenti Accordi 21/12/11 e 26/1/06 per quanto 
riguarda la formazione dei Lavoratori, preposti e dirigenti (art. 37, D. Lgs. 81/08). 

L’accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 e s.m.i., in attuazione dell’art. 37 del D. Lgs.81/2008, 
prevede uno specifico percorso formativo per i dirigenti, i preposti ed i lavoratori, in relazione ai propri 
compiti in materia di Salute e Sicurezza del lavoro, e ne definisce contenuti e durata. 

In data 7 luglio 2016 è stato approvato il nuovo Accordo che disciplina i requisiti della formazione per 
responsabili ed addetti dei servizi di prevenzione e protezione, previsti dall’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 
81/2008. L’Accordo sostituisce integralmente quello del 26 gennaio 2006 ed interviene su alcuni elementi 
relativi la formazione dei diversi soggetti della Sicurezza. 

Con riferimento all’Allegato II – individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 
2002-2007, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia rientra nella categoria Pubblica 
Amministrazione (O84), e conseguentemente all’interno della categoria Rischio MEDIO, mentre ai fini del 
rischio incendio, ai sensi del D.M. 10 marzo 1998, le attività rientrano nella generalità nella categoria di 
Rischio incendio MEDIO, pertanto, in conseguenza di tali analisi gli argomenti trattati ed il monte ore 
rispettano quanto previsto rispettivamente dal D. Lgs. 81/08 e relativi Accordi Stato-Regioni, ed il citato 
decreto che detta i “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di 
lavoro”. 
 
2.1 Destinatari 

Nell’ambito del sistema di promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, tutti i Lavoratori, 
i Preposti, i Dirigenti, gli Addetti antincendio ed emergenza, così come definiti dall’art. 2 D. Lgs.81/08, di 
tutte le unità produttive dell’INGV sono individuati fra i destinatari degli obblighi e dell’attività formativa 
prevista nel citato decreto.  
 
 
3. Attività gestionale e obiettivi 
 

I Corsi svolti a cura del Centro Servizi Prevenzione e Protezione INGV, e rivolti a tutti i 
LAVORATORI, i PREPOSTI, i DIRIGENTI, oltre che agli ADDETTI ANTINCENDIO ed EMERGENZA 
dell’INGV, non solo hanno avuto lo scopo di adempiere ad obblighi legislativi a carico del Datore di Lavoro 
e Dirigenti, ma si sono prefissi di fornire e sviluppare metodologie, tecniche e strumenti validi di 
comunicazione al fine di generare, consolidare e valorizzare i comportamenti di Sicurezza e tutela della 
Salute, e diffondere la cultura della prevenzione all’interno dell’INGV, assicurando la fornitura dei servizi 
generali d’interesse per l’organizzazione e il funzionamento dell’INGV, riguardanti … l’attuazione della 
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normativa attinente all’igiene e alla Sicurezza sul luogo di lavoro [art. 14 – Amministrazione centrale, D.P. 
n.90/2011].  

L’obbligo di prendersi cura della propria Sicurezza e della propria Salute (art. 20 D. Lgs.81/08 – 
Obblighi dei lavoratori) diventa allora consapevolezza nel voler contribuire alla costruzione di un diverso 
modo di lavorare in cui Ricerca e Prevenzione si integrano coerentemente con il dovere di Sicurezza, che 
diventa in tal modo un impegno personale, oltre che professionale, nel voler contribuire alla tutela della 
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Ma l’obbligo formativo non si esaurisce con la frequenza ai citati Corsi, che invece prevede 
aggiornamenti periodici e funzionali alle attività svolte, che potrebbero esporre a pericolo, al fine di limitarne 
il rischio. 

 
3.1 Articolazione dei contenuti dei Corsi di Informazione e Formazione 

Il CSPP nel periodo dicembre 2013 - settembre 2016 ha tenuto diversi corsi di Informazione e 
Formazione. 

Gli argomenti trattati nelle varie edizioni del “Corso di Informazione per Personale INGV ed 
assimilati - La Sicurezza e Salute negli ambienti di lavoro della ricerca- ai sensi dell’art.33 c.1 lett.f) ed 
art.36 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., sono stati svolti nelle varie unità produttive dell’INGV di Bologna, 
Catania, Grottaminarda, l’Aquila, Milano, Napoli, Palermo, Pisa, Portovenere, Rende, e Roma, ed hanno 
riguardato: 

(i)   i rischi per la Salute e Sicurezza sul lavoro connessi alla attività dell’I.N.G.V. in generale; 
(ii)   le procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l’evacuazione dei luoghi di 

lavoro; 
(iii)   i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli artt. 45 e 46; 
(iv)   i nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del 

medico competente e dei rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza; 
(v)   i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di Sicurezza e le 

disposizioni I.N.G.V. in materia; 
(vi)   i pericoli connessi all’uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati 

di Sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
(vii)  le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

 
Gli argomenti trattati nel “Corso di Formazione Generale per Personale INGV ed assimilati - La 

Sicurezza e Salute negli ambienti di lavoro della ricerca- ai sensi dell’art.33 c.1 lett.f) ed art.37 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.” della durata di 4 ore, svolto nella sede INGV di Milano, sono stati: 

(i)   concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 
diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza. 

 
Gli argomenti trattati nelle varie edizioni del “Corso di Formazione Addetti alla prevenzione incendi, 

lotta antincendio e gestione dell’emergenza in attività della Ricerca a Rischio di Incendio medio per 
Personale INGV nominato, ai sensi dell’art.37 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., e D.M. 10 marzo 1998” della 
durata di 8 ore, svolto nelle sedi INGV di Bologna, Catania, Grottaminarda, l’Aquila, Milano, Napoli, 
Palermo, Pisa, Portovenere, e Roma, hanno riguardato: 
 

1) L’INCENDIO E LA PREVENZIONE INCENDI (2 ore) 
(i)   principi sulla combustione e l’incendio; le sostanze estinguenti; triangolo della combustione; le 

principali cause di un incendio; rischi alle persone in caso di incendio; principali accorgimenti e 
misure per prevenire gli incendi.  

2) PROTEZIONE ANTINCENDIO E LE PROCEDURE DA ADOTTARE IN CASO DI INCENDIO (3 ore)  
(i)   le principali misure di protezione contro gli incendi; vie di esodo; procedure da adottare; quando 

si scopre un incendio o in caso di allarme; procedure per l’evacuazione; rapporti con i vigili del 
fuoco; attrezzature ed impianti di estinzione;  

(ii)   sistemi di allarme; segnaletica di Sicurezza; illuminazione di emergenza. 
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3) ESERCITAZIONI PRATICHE (3 ore) 
(i)! presa visione e chiarimenti sui mezzi di estinzione più diffusi; presa visione e chiarimenti sulle 

attrezzature di protezione individuale; esercitazioni sull’uso degli estintori portatili e modalità di 
utilizzo di naspi ed idranti. 

 
Gli argomenti trattati nel “Corso di Formazione per Preposti INGV - La Sicurezza e Salute negli 

ambienti di lavoro della ricerca - ai sensi dell’art.art.37 c.7 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.” della durata di 8 ore, 
svolto nelle sedi INGV di Bologna, Roma, Catania, e Palermo, hanno riguardato: 

(i)!  principali soggetti del sistema di prevenzione: compiti, obblighi, responsabilità;  
(ii)!  relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del sistema di prevenzione;  
(iii)!  definizione e individuazione dei fattori di rischio;  
(iv)!  incidenti ed infortuni mancati;  
(v)!  tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori, in particolare neo assunti, 

somministrati, stranieri;  
(vi)! valutazione dei rischi, con particolare riferimento al contesto in cui il preposto opera;  
(vii)! individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione; 
(viii)! modalità di esercizio della funzione di controllo dell’osservanza da parte dei lavoratori delle 

disposizioni di legge ed aziendali in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro, e di uso dei mezzi 
di protezione collettivi e individuali messi a loro disposizione. 

 
3.2 Registrazione e verifica dell’apprendimento 

All’inizio ed al termine di ciascun Corso, è stata prevista la registrazione (Fig. 2a e b) dell’avvenuta 
partecipazione, e coinvolgimento dei vari “soggetti del sistema di promozione della Salute e Sicurezza”, e 
secondo le “linee guida” e le “buone prassi” applicabili. 

 

! !
a)! b) 

 
Figura 2a, b. Registro del Corso di Formazione (frontespizio a, e pagina interna b). 
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A conclusione delle singole sessioni formative è stato somministrato un Questionario di Verifica 
dell’apprendimento (Fig. 3a e 3b) in tutti i casi previsti dalla normativa vigente, oltre un Questionario di 
Gradimento (Fig. 4a e 4b). 
 

! !
a)! b) 

 
Figura 3a, b. Questionario di Verifica dell’apprendimento somministrato in occasione di un Corso di 
Formazione svolto in una delle sedi dell’INGV. 
 

! !
a) b) 

Figura 4a, b. Questionario di gradimento somministrato in occasione di un Corso di Formazione per 
Dirigenti dell’INGV. 
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L’esito di ciascun singolo Corso, sia in termini di partecipazione del personale INGV, che di 
apprendimento, insieme all’interesse riscontrato anche attraverso proposte positive e suggerimenti pervenuti, 
ed all’utilità rilevata tramite il questionario di gradimento somministrato, e restituito in forma anonima, è 
stato puntualmente trasmesso alle figure preposte (DdL, Direttori di Sezione, …), tramite apposito report 
finale riepilogativo (Fig. 5). La valutazione media dei rispettivi questionari di percezione del gradimento è 
stata superiore a 9 nella scala da 0 a 10. 
 

 
 

Figura 5. Rapporto finale – Esito del Corso di Formazione per Preposti. 
 
3.3 Materiale didattico 

Ad ogni partecipante è stata suggerita ed offerta la possibilità di accesso in qualsiasi momento della 
giornata lavorativa, ed al di fuori delle sessioni informative e formative, alla seguente documentazione resa 
disponibile all’indirizzo http://www.ct.ingv.it/it/servizio-prevenzione-e-protezione.html. In particolare è stato 
reso possibile consultare diversi documenti inerenti la materia di Sicurezza e Salute, fra cui:  

(i)! “Testo unico per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro” aggiornato alle ultime disposizioni 
disponibili. 

(ii)! “manuale ad uso dei lavoratori”, (art. 36 D. Lgs. 81/08).  
(iii)! “manuale dell’antincendio ad uso dei lavoratori”, (art. 36 D. Lgs. 81/08),  
(iv)!  raccolta di relazioni e presentazioni dei docenti. 

 
3.4 Metodologia didattica e strategia formativa e di apprendimento 

Sono state privilegiate metodologie di apprendimento e insegnamento interattive e innovative; infatti 
sono state favorite ed adottate metodologie di apprendimento basate sul problem solving applicate a 
simulazioni e soluzioni a problemi specifici con particolare attenzione ai processi di valutazione e 
comunicazione legati ai concetti della prevenzione, a quello di “modello di organizzazione e di gestione”, 
secondo i principi della “responsabilità sociale delle imprese”, interagendo attivamente attraverso la 
simulazione di situazioni concrete e realmente accadute.  

La metodologia adottata, grazie anche al background dei docenti interni all’INGV, ha inteso far 
emergere la consapevolezza che gli interventi riguardanti i temi della Sicurezza e della Salute siano percepiti 
dai partecipanti non come un esclusivo rispetto di una norma, ma piuttosto un utile strumento per migliorare 
la qualità ed i risultati del proprio lavoro.  

L’obiettivo fissato è stato quindi quello di valorizzare le opportunità di aggiungere alcuni dei tasselli 
della formazione sulla Sicurezza e Salute, unendole alla possibilità offerta dalle innovative metodologie 
caratterizzate da metodiche e didattica attiva, basate sull’esperienza diretta, attraverso un approccio 
interdisciplinare orientato a migliorare il coinvolgimento e l’interazione dei partecipanti così da 
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massimizzarne l’apprendimento, e sviluppare capacità analitiche (individuazione dei rischi), 
comportamentali (percezione del rischio), anche attraverso l’analisi di casi studio ed esercizi su casi reali e 
concreti, e discussione in plenaria. 

La metodologia utilizzata pertanto ha voluto rispondere da un lato alle esigenze collegate ad alcuni 
aspetti della formazione obbligatoria relativamente alla Sicurezza e Salute, dall’altro alle aspettative di quelle 
organizzazioni (INGV) che, congiuntamente agli interventi normativamente obbligatori, vogliono investire 
in modo innovativo ed efficace in una formazione che promuova una cultura della Sicurezza e Salute e 
sappia tradurre in “comportamenti efficaci” le normative vigenti, accelerando il raggiungimento dei risultati, 
nell’ottica del benessere organizzativo all’interno dei luoghi di lavoro e nelle attività della Ricerca, comprese 
quelle in outdoor (aree esterne a Rischio Sismico, Vulcanico ed Ambientale). 

Pertanto si è seguito un percorso logico di seguito riportato, che parte dalla esigenza formativa, fino al 
raggiungimento dell’obiettivo prefissato, tramite puntuale verifica. 

 

 
 

Figura 6. Schema a blocchi del modello relativo alle attività di formazione adottato. 
 

In questa ottica è stato quindi necessario prevedere un approccio di tipo andragogico, che potesse tener 
conto della specificità dei processi di apprendimento e di coinvolgimento tipici degli adulti, non potendo 
prescindere dall’adozione di metodologie didattiche attive che hanno previsto il coinvolgimento diretto del 
soggetto da formare.  

A conclusione delle singole attività informative e formative, al fine di avere un feedback inerente la 
bontà delle attività svolte in termini di conoscenze e competenze acquisite, sono stati somministrati a tutti i 
partecipanti, in forma strettamente anonima, dei Questionari di Gradimento costituiti da 9 o 10 domande 
riferite: al corso, ai contenuti, alle tematiche affrontate, al docente ed alle sue capacità didattiche ed 
espositive, alla metodologia utilizzata, alla soddisfazione delle aspettative, offrendo inoltre la possibilità di 
formulare suggerimenti, critiche e/o proposte, inerenti anche la possibilità di richiesta di trattazione di altri 
argomenti inerenti la tematica Sicurezza e Salute, ecc.. Preliminarmente a questi ultimi, in prima battuta, 
sono stati inoltre somministrati i Questionari di Verifica dell’Apprendimento, costituiti da domande a 
risposte multiple, che prevedono un esito corrispondente a “positivo” nel caso di risposte esatte maggiori 
all’80%, “sufficiente”, nel caso di risposte esatte comprese fra il 60% e 80%, mentre “negativo” nel caso di 
risposte esatte inferiori al 60%. Gli esiti sono stati regolarmente trasmessi al Direttore Generale ed ai vari 
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Direttori di Sezione INGV, nella qualità rispettivamente di Datore di Lavoro, e di suoi delegati in materia, 
giusti Decreti di nomina. 

Si tenga comunque presente che, secondo i dettami stabiliti dall’Allegato A) dell’Accordo Stato-
regioni del 21 dicembre 2011, “l’applicazione dei contenuti allo stesso Accordo nei riguardi dei dirigenti e 
dei preposti, per quanto facoltativa, costituisce corretta applicazione dell’art.37, comma 7, del D.Lgs. 
n.81/08”. 

Inoltre “la formazione riferita al citato accordo è distinta da quella prevista dai titoli successivi al I 
del D.Lgs.81/08 o da altre norme, relative a mansioni o ad attrezzature particolari”, per le quali sarà 
necessario prevedere ulteriori percorsi integrativi e mirati, così come pure per le attività di addestramento 
previste al comma 5 dell’art. 37 del citato decreto, e così come rappresentato in Figura 7.  

 

 
 

Figura 7. Tipologia di alcuni dei Corsi previsti in materia di Sicurezza e Salute. 
 
3.5 Rilascio attestati 

Così come previsto dalla normativa vigente, e con riferimento a quanto indicato dall’Accordo Stato-
Regioni del 21 dicembre 2011 sulla formazione dei lavoratori, sono stati elaborati dal CSPP-INGV, e 
rilasciati, gli Attestati riportanti i seguenti elementi minimi comuni: 

(i)! Indicazione del soggetto organizzatore del corso; 
(ii)! normativa di riferimento; 
(iii)! dati anagrafici e profilo professionale del corsista; 
(iv)! specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e relativo 

monte ore frequentato (l’indicazione del settore di appartenenza è indispensabile ai fini del 
riconoscimento dei crediti); 

(v)! periodo di svolgimento del corso; 
(vi)! firma del soggetto organizzatore del corso. 
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L’attestato è stato rilasciato esclusivamente a coloro i quali hanno partecipato almeno per il 90% del 
monte ore formativo, e con esito formativo positivo a seguito di valutazione finale dell’apprendimento. 

Coloro i quali non hanno superato positivamente la verifica di apprendimento e/o non sono stati 
presenti per il monte ore previsto, sono stati segnalati al rispettivo DdL e Direttore di Sezione, consentendo 
la partecipazione alle sessioni formative successive. 

Di seguito (Figura 8 e 9) si riportano alcune tipologie di attestato rilasciato dal Soggetto organizzatore 
dei vari Corsi, agli aventi diritto. 

Ciascun attestato riporta inoltre i riferimenti isititutivi del corso stesso, e sono singolarmente e 
complessivamente numerati.  

 
 

 

Figura 8. Facsimile Attestato di Formazione – Corso Preposti. 
 

FACSIMILE 
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Figura 9. Facsimile Attestato di Formazione – Corso Addetti alla Prevenzione Incendi. 
 
 
3.6 Il contributo del Soggetto Organizzatore Istituzionale e del Soggetto Tecnico-Scientifico 

Il Soggetto Organizzatore, individuato nella figura del Datore di Lavoro, in base a quanto previsto 
all’art. 10 del D.P. n.90/2011, coincide con il Direttore Generale dell’INGV, il quale ha seguìto quanto 
disposto dall’Accordo Stato-Regioni n. 221/CSR del 21 dicembre 2011 tra il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, il Ministro della Salute, le regioni, e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano, per la 
Formazione dei Lavoratori ai sensi dell’articolo 37, comma 2 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n 81 ed il successivo 
Accordo del 25 luglio 2012 riguardante “Adeguamento e linee applicative degli accordi ex articolo 34, 
comma 2 e 37, comma 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e 
integrazioni”. Riguardo il responsabile del progetto Formativo e dei Docenti, si è tenuto conto di quanto 
previsto dal c.d. “Decreto Formatori” (Decreto Interministeriale 6/3/2013 “Criteri di qualificazione della 
figura di formatore per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro”), che prevede il possesso di specifici 
requisiti, professionalità ed esperienza. 

Nel caso specifico le figure previste e i nominativi sono state quelle di seguito riportate: 
(i)! Direttore Generale INGV – Soggetto Organizzatore – Datore di Lavoro, Dott. Massimo 

Ghilardi; 
(ii)! Responsabile Centro Servizi Prevenzione e Protezione INGV – Responsabile progetto 

Formativo – Direttore dei Corsi – Docente, Dott. Ing. Massimiliano Barone; 
(iii)! CSPP INGV – Docente - Tutor, Dott. Arch. Enrico Vertechi; 
(iv)! CSPP INGV – Docente - Tutor, Per. Ind. Orazio Campisi. 

  
3.7 Profili di competenze per la gestione didattica e note organizzative 

Il Responsabile del Progetto formativo, e Direttore del Corso ha curato l’articolazione di ogni singolo 
corso, e la strutturazione dei contenuti garantendo la coerenza e l’efficacia didattica del percorso formativo. 

Il Docente ha curato la trattazione degli argomenti secondo le specifiche “aree tematiche” così come 
stabilite dal Decreto Formatori: 

FACSIMILE 
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(i)! Area normativa/giuridica/organizzativa; 
(ii)! Area rischi tecnici/igienico-sanitari; 
(iii)! Area relazioni/comunicazione.  

 
Il Tutor ha assicurato il necessario supporto ed assistenza, ed ha presidiato costantemente le lezioni 

d’aula e pratiche. 
Le attività di formazione hanno visto la partecipazione e/o collaborazione dei componenti locali del 

CSPP (Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione), e la consultazione preliminare di tutti i RRLLS delle 
singole sedi INGV.  

Le sessioni formative ove necessario e/o possibile hanno raggiunto le singole sedi dell’INGV dislocate 
sul territorio nazionale. In casi specifici, in considerazione del numero dei partecipanti ai Corsi (v.es. Corso 
Preposti), sono state indicate 3 sedi (Bologna, Roma e Catania) (Fig. 10), a cui se ne aggiunta un’altra 
(Palermo), cui hanno confluito i discenti dalle varie sedi dell’INGV.  

 

 
Figura 10. Sedi dei Corsi di Formazione per Preposti. 

 
 
Negli altri casi sono state svolte attività di informazione e formazione nelle sedi INGV di seguito 

elencate: 
Milano, Portovenere, Bologna, Pisa, l’Aquila, Roma, Grottaminarda, Napoli, Cosenza-Rende, 

Gibilmanna, Palermo, Catania.  
Alcuni dati: 
ai Corsi di Formazione ed informazione hanno partecipato in totale n. 695 colleghi dell’INGV, oltre 

n.17 unità di personale del CNR della sede di Milano, e n.5 unità di personale della TECNO NET 
(appaltatrice INGV) presso la sede di Grottaminarda, che hanno partecipato a titolo di interesse personale e 
volontario alle diverse sessioni formative svolte nelle rispettive sedi.  

Il monte ore totale erogato dal CSPP nel periodo dicembre 2013-settembre 2016 è stato di ben 236. 
Il numero dei Corsi di Formazione svolti dal CSPP è stato pari a: 
(i)! nel 2013, 1 in una sede INGV, per un monte ore pari a 16; 
(ii)! nel 2014, 16 in 6 sedi INGV, per un monte ore pari a 96; 
(iii)! nel 2015, 14 in 7 nel 2014, per un monte ore pari a 92; 
(iv)! nel 2016, 4 in 4 sedi INGV, per un monte ore pari a 32. 

 
3.8 Note sulla Rendicontazione economica delle attività di Formazione svolta dal Centro Servizi 
Prevenzione e Protezione INGV (rif. tariffe CONSIP 2015 – Lotto 6) 

Le attività di formazione sono state rese disponibili, essendo il RCSPP, ed alcuni componenti del 
CSPP, in possesso dei requisiti previsti dal Decreto Interministeriale 6 marzo 2013. 

L’azione formativa a larga scala ha permesso di ottimizzare le risorse disponibili sia in termini 
qualitativi che quantitativi. Allo scopo si riporta di seguito la Tabella 1 relativa alla “Rendicontazione 
Economica Attività Formazione INGV svolta dal CSPP INGV (rif. tariffe CONSIP 2015 -Lotto6)”, da cui si 
evince che il “valore” strettamente economico dei servizi espletati dal CSPP, ovvero, i costi risparmiati 
dall’INGV, qualora avesse affidato a Consip l’espletamento dei servizi, peraltro resi obbligatori dalle leggi 
vigenti, sarebbe ammontato a circa 25.000 euro, senza contare il “valore aggiunto” del personale docente 
interno in possesso delle necessarie conoscenze peculiari e specifiche dell’INGV, oltre che il “valore etico e 
sociale ed economico”, per ogni infortunio e malattia professionale evitato. 
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RENDICONTAZIONE	  ECONOMICA	  ATTIVITA'	  FORMAZIONE	  INGV	  SVOLTA	  DAL	  CSPP	  INGV	  (rif.	  tariffe	  CONSIP	  2015	  -‐Lotto6)	  

	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	  	   C)	  FORMAZIONE	  -‐	  INFORMAZIONE	  	  -‐	  ADDESTRAMENTO	  Redazione	  e	  agg	  Piano	  di	  Formazione,	  Informaz.	  e	  Addestramento	  (PFIA)	  
PFIAU 155,00	  	  	  	   forfait base < 20 1 155,00	  	  	  	  	  	  	  
PFIAU01 da 21  a 50 lavoratori addetti ad attività d'ufficio 3,20	  	  	  	  	  	  	  	  	   Euro/lavoratore anno 29 92,80	  	  	  	  	  	  	  	  	  
PFIANU01	   forfait base addetti attività NON assimilabili a quelle di ufficio 217,00	  	  	  	   forfait base < 20 1 217,00	  	  	  	  	  	  	  
PFIANU02 per ogni unità da 21 a 50 lavoratori addetti ad attività non assimilabili a quelle d'ufficio 5,12	  	  	  	  	  	  	  	  	   Euro/lavoratore anno 50 256,00	  	  	  	  	  	  	  
PFIANU02 per ogni unità da 51 a 500 lavoratori addetti ad attività non assimilabili a quelle d'ufficio 3,33	  	  	  	  	  	  	  	  	   Euro/lavoratore anno 449 1.494,27	  	  	  

per ogni unità da 501 a 1000 lavoratori addetti ad attività non assimilabili a quelle d'ufficio 1,54	  	  	  	  	  	  	  	  	   Euro/lavoratore anno 400 614,40	  	  	  	  	  	  	  
€ 2.829,47	  	  	  	  	  	  

D) Corsi di Formazione e addestramento espletati dal CSPP INGV (dic. 2013/sett 2016)
CDF37  Corso per Dirigenti (16 h) 1050,00 euro/classe 2 2.100,00	  	  	  

Corso Informazione in materia di sicurezza e i rischi generali del luogo di lavoro 200,00 Euro/classe 12 2.400,00	  	  	  
CDF14 Corso sul corretto uso delle attrezzature munite di videoterminali 200,00 Euro/classe 1 200,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF20 Corso su rischio incendio e gestione delle emergenze 275,00 Euro/classe 1 275,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF22 Corso su rischio rumore 250,00 euro/classe 1 250,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF23 Corso su rischio vibrazioni 250,00 euro/classe 1 250,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF24 Corso su rischi fisici: microclima, illuminamento, polveri e fibre 250,00 Euro/classe 1 250,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF28 Corso su rischio ambienti confinati 350,00 euro/classe
CDF65 Corso Antincendio - Sito a rischio medio (8 h) 350,00 Euro/classe 14 4.900,00	  	  	  
CDF74 Simulazione incendio e prove dì spegnimento 26,95 Euro/partecipante 247 6.656,65	  	  	  

Corso Preposti 900,00 euro/classe 4 3.600,00	  	  	  
CDF30 Corso su Stress lavoro Correlato 375,00 euro/classe 1 375,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF17 Corso su apparecchi protez vie respiratorie 200,00 euro/classe 1 200,00	  	  	  	  	  	  	  
CDF91 Addestramento su apparecchi protez vie respiratorie 350,00 euro/classe 1 350,00	  	  	  	  	  	  	  

€ 21.806,65	  	  	  	  
Formazione erogata dal CSPP ANNO 2013: 16  ORE                               Totale Personale sottoposto a formazione: 11
Formazione erogata dal CSPP ANNO 2014: 96 ORE                                Totale Personale sottoposto a formazione: 309
Formazione erogata dal CSPP ANNO 2015: 92 ORE                                Totale Personale sottoposto a formazione: 506285
Formazione erogata dal CSPP ANNO 2016: 32 ORE                                Totale Personale sottoposto a formazione: 9090

TOTALE: 236 ORE           TOTALE: 695
TOTALE	  servizi	  di	  FORMAZIONE	  erogati	  dal	  CSPP	  INGV	  (dic2013-‐sett.2016) 	   € 24.636,12	  	  	  	  

"Valore"	  formazione	  erogata	  dal	  CSPP
Rif.	  a	  tariffa	  CONSIP  

 
Tabella 1. Rendicontazione economica attività di formazione personale INGV, erogata dal CSPP-INGV. 

 
 
Naturalmente i dati sopra riportati sono da valutare partendo dalla convinzione che la prevenzione sui 

luoghi di lavoro sia un investimento e non un costo; un investimento dagli incalcolabili ritorni sociali ed 
umani, oltre che economici, che si possono peraltro quantificare. 

Formazione, ed in genere tutte quelle misure che servono a migliorare la Salute e Sicurezza sui luoghi 
di lavoro, risultano essere un “investimento produttivo” se paragonati ai costi generati dalla “non 
Sicurezza”, cioè quei costi che si generano in caso di infortunio e/o malattia professionale (assenza dal 
lavoro per malattia, sostituzione di un lavoratore infortunato, tempo impiegato dal personale per indagini 
sull’infortunio, mancata produzione scientifica-tecnologica-tecnica-amministrativa, sanzioni penali, costi 
assicurativi, perdita di immagine, formazione, medicina del lavoro, ecc...). 
	  	  
	  
4. Il Database: allestimento, configurazione e gestione 
 

Gli allegati presenti nel documento sono stati estratti dal Database “SAFETY-INGV” ideato, 
progettato e realizzato da M. Barone e O. Campisi nel 2013, utilizzando il pacchetto Office 2013.  

Il Database attualmente è costituito da 7 Tabelle, da 4 maschere per inserimento dati, e da diverse 
query ed altrettanti report (v. figure seguenti). 
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Figura 11. Maschera Anagrafica dipendenti INGV. 
 
 

 
 

Figura 12. Maschera Anagrafica Partecipazione a Corsi di Formazione per personale INGV. 
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Figura 13. Elenco partecipanti al Corso di Formazione Preposti INGV. 
 

 
 
Figura 14. Attestato partecipanti al Corso di Formazione “Addetti alla Prevenzione Incendi, Lotta 
Antincendio e Gestione dell’Emergenza” in attività del settore Ricerca… Rischio di Incendio Medio, 
realizzato presso una delle sedi INGV. 
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Nella Figura 15 di seguito riportata, si illustrano alcune immagini di poster realizzati e trasmessi ai 
partecipanti, a conclusione di alcune delle attività formative svolte nelle varie sedi INGV.  
 

  
 

Figura 15. Poster relativo uno dei Corsi di Formazione per Addetti Antincendio ed emergenza. 
 
 

Nella Figura 16 di seguito riportata, sono mappati e riepilogati i corsi di informazione e formazione 
organizzati dal CSPP presso le varie sedi INGV dislocate sul territorio nazionale, nel periodo di riferimento, 
e le relative date di effettuazione. 
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Ø  ROMA	  
	   	  
	  
	  
Ø  GROTTAMINARDA 
	  
Ø  NAPOLI	  
	  
Ø  COSENZA	  
	   	  
Ø  CATANIA	  
	   	  
	  
Ø  PALERMO	  	   	  
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Figura 16. Tabella riepilogativa corsi effettuati dal CSPP presso le sedi INGV. 

 
 
5. Conclusioni 
 

Nel presente Rapporto Tecnico è stato descritto in termini essenziali, il processo di analisi e 
valutazione qualitativa e quantitativa delle attività inerenti l’Informazione e la Formazione in materia di 
Sicurezza e Salute realizzata nell’ambito della Ricerca, in un’ottica di promozione ed integrazione delle 
tematiche affrontate, quale utile strumento fruitivo e documentale per l’inserimento delle competenze 
curriculari acquisite dai singoli ricercatori, tecnologi, tecnici ed amministrativi dell’INGV, e non solo quale 
assolvimento di atto burocratico e normativo.  

Il principale attore per l’organizzazione della formazione è normativamente individuato nel datore di 
lavoro, il quale organizza la formazione secondo i dettami stabiliti negli Accordi Stato-Regioni, avvalendosi 
di personale specializzato interno all’INGV.  

L’attività in questione è iniziata nel 2013, con la nomina del Responsabile e dei Docenti dei Progetti 
Formativi del “Corso di Formazione per Dirigenti” (Prot. n.1112 del 20/11/2013, e Prot. n.1850 del 
13/9/2016), ed è proseguita con le nomine successive relative agli altri “Corsi di Formazione per Preposti” 
(D.D. n.279/2014), ed altri. 

La pianificazione delle attività di formazione, secondo quanto previsto dal citato accordo precisa che i 
corsi di formazione vanno realizzati previa richiesta di collaborazione agli enti bilaterali quali definiti 
all’articolo 2, comma 1, lettera h) del D. Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 ed agli organismi paritetici come 
definiti all’articolo 2, comma 1, lettera ee) del D. Lgs. n. 81/2008, ove esistenti sia nel territorio che nel 
settore in cui opera l’INGV. In mancanza degli enti bilaterali e degli organismi paritetici il Datore di Lavoro 
autonomamente ha quindi proceduto alla pianificazione e realizzazione delle attività di formazione. 

Il compimento di queste attività ha comportato per il Responsabile del Progetto Formativo un notevole 
sforzo preparatorio, progettuale e realizzativo, che ha interessato nelle attività di apprendimento, 695 
colleghi dell’INGV, per un monte ore complessivo dedicato alla Informazione e Formazione erogata dal 
CSPP pari a 236, distribuiti su ben 34 Corsi realizzati nel periodo dicembre 2013- settembre 2016, sull’intero 
territorio nazionale ove hanno sede i diversi dipendenti dell’INGV. 

È importante sottolineare che le attività di Formazione (distinte da quelle di Informazione), esulano dai 
compiti normativi dettati dall’art. 33 D. Lgs.81/08 posti a carico del Servizio di Prevenzione e Protezione, 
ma sono state svolte nel contesto delle attività previste nell’organizzazione del Centro Servizi di Prevenzione 
e Protezione costituito con Delibera n. 111/2013 - Allegato D al Verbale 13/2013 del Consiglio di 
Amministrazione INGV, e con D.D. n.49/2014, e successivo OdS prot. n.280 del 28/2/2014, a carico del 
“Personale Specializzato” in esso definito, costituito da personale in possesso, tra l’altro, dei necessari 
requisiti di docenti, quale l’Iscrizione all’Albo del Ministero dell’Interno, ed il possesso di titoli ed elementi 
atti ad assicurare il livello base richiesto per la figura del formatore-docente in materia di Salute e Sicurezza 
sul lavoro, strutturati per garantire la contemporanea presenza dei tre elementi minimi fondamentali che 
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devono essere posseduti dal docente-formatore, quali la conoscenza, l’esperienza e la capacità didattica, 
secondo i criteri previsti dal Decreto Interministeriale 6/3/2013, entrato in vigore il 18 marzo 2014, a 
distanza di dodici mesi dalla pubblicazione dell’avviso in Gazzetta Ufficiale. 

Al fine inoltre di promuovere le buone pratiche finalizzate all’ottimizzazione del risultato, è stato 
realizzato un Database che ha raccolto tutti i dati necessari all’implementazione del sistema formazione. Il 
Database è stato pensato e creato privilegiando in know-how disponibile all’interno del CSPP, ed è stato 
realizzato in house, consentendo l’acquisizione di dati ed informazioni utili anche per le successive attività di 
aggiornamento formativo periodico previsto dalle norme a carico di tutte le figure della prevenzione, e 
quindi di tutto il personale INGV, costituendo peraltro utile strumento di “registrazione delle competenze” 
acquisite in occasioni di formazione (specialistica, continua, …) qualora implementato dei necessari dati (es. 
Corsi svolti presso Terzi), rendendo trasparenti e riconoscibili le singole competenze acquisite, e facendo 
emergere il patrimonio dell’INGV in termini di conoscenze assimilate in materia di Salute e Sicurezza nei 
luoghi di lavoro della ricerca.  

I documenti riportati in Appendice potranno essere utile riferimento per chi volesse conoscere alcuni 
dettagli dei corsi a cui ha partecipato, e sono stati estratti dal Database “SAFETY-INGV”, ideato, progettato, 
realizzato e popolato da M. Barone e O. Campisi.	  
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TABELLA	  1.	  CRONOLOGIA	  DEI	  CORSI	  EFFETTUATI	  DAL	  CSPP	  NEL	  PERIODO	  dicembre	  2013-‐settembre	  2016	  (estratto	  
dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  2.	  RIEPILOGATIVA	  CORSI	  ANNO	  2013	  EFFETTUATI	  DAL	  CSPP	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  3.	  RIEPILOGATIVA	  CORSI	  ANNO	  2014	  EFFETTUATI	  DAL	  CSPP	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  4.	  RIEPILOGATIVA	  CORSI	  ANNO	  2015	  EFFETTUATI	  DAL	  CSPP	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  5.	  RIEPILOGATIVA	  CORSI	  ANNO	  2016	  EFFETTUATI	  DAL	  CSPP	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  6.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  7.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  8.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  9.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  10.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  

TABELLA	  11.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  12.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  13.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  14.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  15.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  16.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  17.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  18.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  19.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  20.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  21.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  22.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  23.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  24.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  25.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  26.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  27.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  28.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  29.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  

	  
	  
	  

TABELLA	  30.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  31.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  32.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  33.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  34.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  35.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

	  
	  
	  

TABELLA	  36.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  37.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  38.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  
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TABELLA	  39.	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety).	  

 
 
 

TABELLA	  40:	  RIEPILOGATIVA	  PARTECIPANTI	  AL	  CORSO	  (estratto	  dal	  database	  Safety)	  
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